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OGGETTO: Conclusione positiva della Conferenza regionale, ai sensi dell’OCSR n. 100 del 9 maggio 2020, 
relativa all’intervento di demolizione e ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., 
dell’immobile sito nel Comune di Accumoli, ID 8609, richiedente Dario Petrucci.  

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, recante 

“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”, e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione 

Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel 

Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché l’Addendum alla citata Convenzione 

sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, 

Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00009 del 11 luglio 2018, con il quale è stato conferito l’incarico di Direttore dell’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio ad interim all’Ing. Wanda D’Ercole, a seguito 

del nullaosta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 368 del 10/07/2018;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016 n. V00005 del 29/12/2020 con il quale, a seguito del nullaosta della Giunta regionale espresso 

con D.G.R. n. n. 1025 del 22/12/2020, l’incarico di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post 

sisma 2016 della Regione Lazio ad interim all’Ing. Wanda D’Ercole è stato prorogato fino alla scadenza del 

termine per la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4 del decreto legge n. 189/2016; 

VISTA la legge n. 197 del 29 dicembre 2022 ed in particolare l’art. 1, comma 738, che ha inserito all’art. 1 del 

predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 septies, in ragione del quale “lo stato di emergenza 

di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2023”, e l’art. 1, comma 739,  che all’art. 1 comma 990, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 dicembre 2022» con le parole «31 dicembre 

2023», in forza del quale il termine della gestione straordinaria di cui all'art. 1, comma 4, del decreto legge 

17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO l’art. 2 del decreto legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la Ricostruzione post Sisma 2016”;  

VISTO inoltre l’art. 16 del decreto medesimo, recante la disciplina delle “Conferenza permanente e 

Conferenze regionali”;  

VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 

n. 16 del 3 marzo 2017, che disciplina le modalità di funzionamento e di convocazione della Conferenza 

permanente e delle Conferenze regionali di cui all’art. 16 del citato decreto legge n. 189/2016;  
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VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 100 del 9 maggio 2020 avente ad oggetto: “Attuazione 

della semplificazione ed accelerazione della ricostruzione privata, definizione dei limiti di importo e delle 

modalità procedimentali per la presentazione delle domande di contributo, anche ai sensi dell’articolo 12-

bis del decreto legge n.189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016”;  

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale di cui alla predetta Ordinanza del Commissario straordinario 

n. 16/2017, adottato con Atto di Organizzazione del Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 

2016 della Regione Lazio n. A00292 del 18/12/2017, come modificato con Atto di Organizzazione n. A00240 

del 22/06/2018 e con Atto di Organizzazione n. A00188 del 08/02/2021;  

TENUTO CONTO dello svolgimento della Conferenza decisoria in forma simultanea ed in modalità sincrona, 
convocata con nota prot. n. 0190864 del 20/02/2023, con unica riunione svoltasi il 14 marzo 2023, in modalità 
videoconferenza. 

PREMESSO che:  

- l’arch. Riccardo Petrucci, con nota acquisita al protocollo con il n. 0134654 del 06/02/2023, ha richiesto 

la convocazione della Conferenza regionale, dichiarando i vincoli gravanti sull’immobile oggetto 

dell’intervento i quali, a seguito dell’istruttoria di competenza, sono stati oggetto di successiva 

integrazione da parte di questo Ufficio; 

- alla seduta della Conferenza regionale hanno partecipato: per l’USR, il dott. Jacopo Sce, quale Presidente 

designato per la seduta; per la Regione Lazio, il dott. Luca Ferrara; per il Comune di Accumoli, il geom. 

Giancarlo Guidi. Hanno, inoltre, preso parte alla riunione per l’USR, la dott.ssa Carla Franceschini, con 

funzioni di Segretario, l’avv. Valeria Tortolani e l’istruttore della pratica, arch. Patrizio Boccanera; il tecnico 

di parte, arch. Riccardo Petrucci. 

- in sede di Conferenza regionale dovevano essere acquisiti i pareri in merito a:     

ENTE PARERI 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana 

di Roma e per la Provincia di Rieti 
 

 
Autorizzazione paesaggistica semplificata 

(D.Lgs. n. 42/2004)  
 

Regione Lazio 
Autorizzazione sismica* 

(D.P.R. n. 380/2001) 

Comune di Accumoli 

Conformità  
urbanistico-edilizia 

(D.P.R. n. 380/2001) 

 
Autorizzazione paesaggistica semplificata 

(D.Lgs. n. 42/2004)  
 

* L’autorizzazione sismica non è oggetto della presente Conferenza regionale ai sensi dell'art. 4 
 dell'Ord. n. 118/2021 

 

VISTO il verbale della riunione, prot. n. 0301726 del 17/03/2023, allegato alla presente determinazione, dal 
quale risulta: 
- che è pervenuta, dal Comune di Accumoli, la nota prot. n. 0279263.13/03/2023 con la quale l’Ente ha 

trasmesso: 
 PARERE FAVOREVOLE, con prescrizioni, in ordine alla conformità urbanistica ed edilizia 

dell’intervento di ricostruzione;  
 Relazione tecnica illustrativa per l’autorizzazione paesaggistica, con la quale è stato reso PARERE DI 

CONFORMITA’ PAESAGGISTICA, con prescrizioni, ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 
42/2004; 
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- che è pervenuto il PARERE PAESAGGISTICO FAVOREVOLE, con condizioni, reso dal Ministero della 
Cultura - Soprintendenza ABAP per l’area metropolitana di Roma e la provincia di Rieti, ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. n. 42/2004, acquisito con prot. n. 0281474 del 14/03/2023; 

VISTO il Regolamento della Conferenza regionale il quale dispone: 

- all’art. 6, comma 1, che la determinazione di conclusione del procedimento, adottata dal presidente della   

Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 

comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza di enti e 

amministrazioni coinvolte; 

- all’art. 6, comma 2, che tale determinazione è adottata in base alla maggioranza delle posizioni espresse 

dai rappresentanti unici. In caso di parità tra le posizioni favorevoli e le posizioni contrarie, il Presidente 

della Conferenza assume la determinazione motivata di conclusione avuto riguardo alla prevalenza degli 

interessi da tutelare; 

PRESO ATTO dei pareri espressi, sopra richiamati ed allegati alla presente determinazione;  

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate;  

DETERMINA 

1. Di concludere positivamente la Conferenza regionale, ai sensi dell’OCSR n. 100 del 9 maggio 2020, relativa 
all’intervento di demolizione e ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., dell’immobile 
sito nel Comune di Accumoli, ID 8609, richiedente Dario Petrucci con le seguenti condizioni e prescrizioni: 
- prescrizioni di cui al Parere favorevole in ordine alla conformità urbanistica ed edilizia dell’intervento di 

ricostruzione e di cui al parere di conformità paesaggistica ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D.lgs. n. 
42/2004 reso con relazione tecnica illustrativa per l’autorizzazione paesaggistica, rilasciati dal Comune di 
Accumoli; 

- condizioni di cui al Parere paesaggistico favorevole reso dal Ministero della Cultura - Soprintendenza 
ABAP per l’area metropolitana di Roma e la provincia di Rieti; 

 

2. Di dare atto che la presente determinazione, unitamente al verbale della Conferenza regionale ed agli atti 

di assenso sopra menzionati, che allegati alla presente ne costituiscono parte integrante e sostanziale, 

sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nullaosta od altri atti di assenso comunque 

denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate 

la cui efficacia decorre dalla data di notifica della presente determinazione. 

 
3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti nei confronti 
dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti. 
 
4. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 
all’approvazione unanime da parte di tutte le amministrazioni coinvolte.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo regionale entro 
60 giorni dalla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.  

Gli atti inerenti al procedimento sono depositati presso l’Ufficio speciale ricostruzione della Regione Lazio, 

accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limiti previsti dalle vigenti 

norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM  

Ing. Wanda D’Ercole 
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VERBALE 

CONFERENZA REGIONALE 

Istituita ai sensi dell’art. 16, comma 4, del decreto legge 7 ottobre 2016, n. 189. 

Riunione in videoconferenza del 14 marzo 2023 

 

OGGETTO: Conferenza regionale, ai sensi dell’OCSR n. 100 del 9 maggio 2020, relativa all’intervento di 

demolizione e ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., dell’immobile sito nel Comune 

di Accumoli, ID 8609, richiedente Dario Petrucci. 

 

VINCOLI E PARERI 

ENTE PARERI 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di 

Roma e per la Provincia di Rieti 
 

 
Autorizzazione paesaggistica semplificata 

(D.Lgs. n. 42/2004)  
 

Regione Lazio 
Autorizzazione sismica* 

(D.P.R. n. 380/2001) 

Comune di Accumoli 

Conformità  
urbanistico-edilizia 

(D.P.R. n. 380/2001) 

 
Autorizzazione paesaggistica semplificata 

(D.Lgs. n. 42/2004)  
 

* L’autorizzazione sismica non è oggetto della presente Conferenza regionale ai sensi dell'art. 4 
 dell'Ord. n. 118/2021 

Il giorno 14 marzo 2023, alle ore 10.00, a seguito di convocazione prot. n. 0190864 del 20/02/2023, si è riunita 

la Conferenza regionale decisoria, in forma simultanea e in modalità sincrona, istituita ai sensi dell’art. 16, 

comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

Dato atto che sono stati regolarmente convocati e risultano presenti: 

ENTE NOME E COGNOME PRESENTE ASSENTE 

Ministero della Cultura 
Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana di 

Roma e per la Provincia di Rieti 
  × 

Regione Lazio               dott. Luca Ferrara ×  

Comune Accumoli              geom. Giancarlo Guidi ×  

 
Assolve le funzioni di Presidente della Conferenza Regionale, il dott. Jacopo Sce, designato per la seduta con 
nota prot. n. 0278377 del 13 marzo 2023. Sono presenti, inoltre, per l’USR Lazio, la dott.ssa Carla 
Franceschini, che assolve le funzioni di Segretario, l’avv. Valeria Tortolani e l’istruttore della pratica arch. 
Patrizio Boccanera; il tecnico di parte, arch. Riccardo Petrucci. 
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Il Presidente constatata la presenza dei rappresentanti come sopra indicati, dichiara la Conferenza 
validamente costituita e comunica che per l’intervento in oggetto sono pervenuti: 
- la Nota prot. n. 0279263.13/03/2023 del Comune di Accumoli: 

▪ PARERE FAVOREVOLE, con condizioni e prescrizioni, in ordine alla conformità urbanistica ed edilizia 
dell’intervento di ricostruzione;  

▪ Relazione tecnica illustrativa per l’autorizzazione paesaggistica, con la quale l’Ente esprime PARERE DI 
CONFORMITA’ PAESAGGISTICA, con prescrizioni, ai sensi del co. 7 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004; 

- il PARERE PAESAGGISTICO FAVOREVOLE, con condizioni, reso dal Ministero della Cultura – 
Soprintendenza ABAP per l’area metropolitana di Roma e la provincia di Rieti, ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. n. 42/2004, acquisito con prot. n. 0281474 del 14/03/2023.  

La documentazione della pratica in oggetto è rinvenibile nella piattaforma https://regionela-

zio.box.com/v/id8609dariopetrucci accessibile con la password: petrucci100.  
 
Viene quindi data la parola ai presenti per le rispettive valutazioni: 

- il rappresentante del Comune di Accumoli conferma i pareri espressi e sopra richiamati e precisa che 
prescrizioni impartite riguardano in particolare le finiture; 

- il tecnico di parte riferisce che, nelle more, è stata rilasciata l’autorizzazione sismica da parte del Genio 
civile Lazio Nord e che a breve si provvederà a comunicare l’impresa affidataria dei lavori;  

 

Il presidente richiama quindi: 

- il comma 4 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale i lavori della 

Conferenza si concludono non oltre trenta giorni decorrenti dalla data di convocazione, in cui il progetto 

o l’intervento è posto all’esame della Conferenza per la prima volta. In ogni caso, resta fermo l’obbligo di 

rispettare il termine finale di conclusione del procedimento; 

- il comma 7 dell’art. 5 del Regolamento della Conferenza regionale, secondo il quale si considera acquisito 

l’assenso senza condizioni degli enti o amministrazioni, ivi comprese quelle preposte alla tutela della 

salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale, e alla tutela ambientale, il cui 

rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la 

posizione dell’amministrazione rappresentata o non abbia trasmesso il parere entro la data fissata per la 

riunione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni non costituenti oggetto 

del procedimento. 

 

Il presente verbale viene trasmesso in data odierna alle amministrazioni convocate per eventuali osservazioni 

e/o integrazioni e diviene efficace a seguito di sottoscrizione da parte del Presidente e protocollazione. Lo 

stesso sarà, altresì, reso disponibile nella piattaforma BOX.  

Alle ore 10.15 il Presidente dichiara chiusi i lavori della Conferenza. 

  

UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE   

Dott. Jacopo Sce 

Dott.ssa Carla Franceschini 

Arch. Patrizio Boccanera 

 

REGIONE LAZIO 

Dott. Luca Ferrara 

 

COMUNE DI ACCUMOLI 

Geom. Giancarlo Guidi 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 
Palazzo Patrizi Clementi, Via Cavalletti, 2 - 00186 Roma tel. 06.67233002/03 

E-mail: sabap-met-rm@cultura.gov.it 
PEC: sabap-met-rm@pec.cultura.gov.it 

 

  

 

Ministero della Cultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO  

   SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 

 
 

Roma 

 

Al   Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio 

conferenzeusr@regione.lazio.legalmail.it. 
 
 

 
   

 
risposta al foglio REGLAZIO/0190864 del 20/02/2023 

pervenuto il 20/02/2023 

(ns. prot. 21/02/2023|0003573-A)  
   

Oggetto: Comune (Accumoli), immobile in via Salaria, n. 35, 
PTPR TAV A: Paesaggio dei centri e Nuclei storici con relativa fascia di rispetto, Tav A-337 
PTPR TAV B: Insediamenti urbani storici e relativa fascia di rispetto, art.44 Tav B-337 
Dati catastali: Foglio 39,mappali 453, abitazione; mappale 241, pertinenza 
Rif. pratica: ID 8609, 
Richiedente: Dario Petrucci 
Convocazione Conferenza regionale, ai sensi dell’OCSR n. 100 del 9 maggio 2020, relativa 
all’intervento di demolizione e ricostruzione, ai sensi dell’OCSR n. 19 del 7 aprile 2017 e s.m.i., 
dell’immobile sito nel Comune di Accumoli, ID 8609, richiedente Dario Petrucci. 
Procedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.  
Parere vincolante 

 
In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto pervenuta con la nota indicata a margine: 
 
- esaminata la documentazione presentata  
- preso atto di quanto contenuto nella relazione tecnica illustrativa allegata 
- Premesso che il la ricostruzione dei territorio di Accumoli trova il suo riferimento fondamentale  nel “Programma 

Straordinario per la Ricostruzione (P.S.R.) – Primo Stralcio del Comune di Accumoli”, redatto sulla base delle 
indicazioni e dei contenuti nell’Ordinanza commissariale n. 107/2020 e consultabile nel sito telematico del Comune 
di Accumoli, (con ultimo aggiornamento in data 03 Agosto 2021) al link 

https://www.comune.accumoli.ri.it/programma-straordinario-per-la-ricostruzione-p-s-r-primo-stralcio/ 
 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime parere favorevole ai sensi 
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto il progetto, conformemente alla copia depositata presso questo 
Ufficio, risulta compatibile con i valori paesaggistici del sito, nel rispetto delle condizioni di seguito elencate. 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L’AREA METROPOLITANA DI ROMA E LA PROVINCIA DI RIETI 
Palazzo Patrizi Clementi, Via Cavalletti, 2 - 00186 Roma tel. 06.67233002/03 

E-mail: sabap-met-rm@cultura.gov.it 
PEC: sabap-met-rm@pec.cultura.gov.it 

 

1) in linea generale, la nuova struttura dell’edificio, nel pieno rispetto dei parametri più aggiornati della normativa 

antisismica, sia progettata valutando seguenti alternative: a) muratura armata, p.e. corredata da telaio in acciaio (si 

consideri in merito, le possibilità di pertieniti contributi, riferibili ad artt. 4 e 7 ordinanza n.116 del 6 maggio 2021); 

b) altre tecnologie aggiornate in seno alla sperimentazione bioedilizia; c) struttura intelaiata in cemento armato; 

altre possibilità ritenute valide dal richiedente; 

Gli edifici siano ricostruiti replicando quanto più possibile sagoma e caratteristiche storiche originarie.  

 

2) in merito a rivestimenti e finiture: 

- i prospetti siano intonacati “a mano libera” (secondo la tradizione, cioè realizzando una superficie irregolare senza 

l’ausilio di guide), anche in caso di messa in opera di “intonaco-cappotto” (stendendo l’intonaco sul “cappotto” con 

opportuna spatolatura irregolare, in ordine alle possibilità operative dei materiali in commercio e/o artigianali); o 

valutando la possibilità di un cappotto interno; 

- si utilizzino, preferibilmente, intonaci privi di frazioni cementizie, e realizzati secondo gli impasti tradizionali, a 

base di calce e pozzolana (come sopra); 

- la tinteggiatura dell’intonaco sia realizzata “in pasta” oppure mediante stesura di due mani di colore. La seconda 

sia diversamente diluita rispetto alla prima in modo da ottenere un effetto scialbato e non piatto; 

 - i colori siano ad acqua o a calce e NON a silossani o silicati; il RAL, da definire, orientativamente, nelle cromie 

color beige /terra pozzolanica (con sfumature dal tortora al marrone); 

- NON si faccia minimante uso della finitura in scorza di pietra né di rivestimenti artificiali che simulano la pietra, 

né a terra, né sui muri, né sui parapetti, né altrove; 

 

3) in merito a Cornici e stipiti in pietra; Finestre; Portoni e simili: 

- siano mantenuti gli impaginati storici di finestre e porte finestre; 

- laddove storicamente presenti, siano replicate, (e/o laddove giustificabili/compatibili, siano realizzate ex novo) le 

“cornici” in intonaco/pietra/mattoni lungo le aperture esterne (porte e finestre, ecc); 

- in merito alle finestre, sia privilegiata la scelta degli infissi esterni in legno completi da persiane esterne e/o 

portelloni,da trattarsi preferibilmente “a faccia vista”; eventuali complementi storici in metallo dei vecchi infissi 

(“maschio”, “ferro alla spagnola”, grate, ecc) siano restaurati e reimpiegati o replicati; 
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- grate e parapetti siano reimpiegati (se superstiti e ancora efficaci) e/o replicati in ferro martellato, secondo la 

tradizione, o secondo altre tradizioni locali; siano evitati i parapetti “a petto d’oca”, a meno di scelte giustificabili; si eviti 

ogni tipo di ghirigoro;  

- il portone d’ingresso sia rivestito in legno a doghe verticali od orizzontali, secondo la tradizione, oppure 

completato da un contro-sportello esterno a doghe, in ogni caso completo di elementi metallici tradizionali (chiodature, 

cinghie, ecc)  

- nel caso di eventuali altre aperture, tipo sportello da garage, non è assentibile la saracinesca in metallo, ma si farà 

ricorso a portone in legno o allo sportello da garage ribaltabile, rivestito del tutto o in parte in legno e detti complementi 

metallici; 

 

4) in merito  a Coperture, Comignoli o abbaini  e simili: 

- la struttura delle falde del tetto sarà in legno; le falde siano sempre proporzionate all’edificio. Non si realizzino 

falde non attestate nella tradizione del costruito storico e/o, se pure realizzabili con nuove tecnologie costruttive, del tutto 

disomogenee rispetto al fabbricato; 

- a seconda dello sviluppo planimetrico, il tetto sia a quattro falde (a “padiglione”) ai fini di una maggior organicità 

con le dimensioni del manufatto, oppure a spioventi;  

- eventuale/i futuro/i camino/i esterno/i non siano prefabbricati ma realizzati in opera, secondo la tradizione; 

 

5) in merito a progettate, o eventuali componenti impiantistiche: 

- i moduli fotovoltaici: a) in caso di nelle ricostruzioni/nuove costruzioni, saranno integrati (non appoggiati) nelle 

falde, in appositi alloggi; detti moduli saranno dello stesso colore delle tegole e avranno superficie scabra onde evitare 

riflessi incompatibili con il contesto; eventuali accumulatori e/o elementi connessi all’impianto, se a vista, saranno 

totalmente occultati; b) in caso di falde già esistenti, a seconda delle zone identitarie, previa opportuna approvazione di 

questo Ufficio, i moduli potranno essere semplicemente appoggiati (e non integrati); 

- saranno opportunamente occultate opere impiantistiche incompatibili con il volto storico dei luoghi, oppure siano 

realizzate all’insegna del più avanzato ed elegante design tecnologico; 

- siano messi sottotraccia i cavi degli impianti; 

- si faccia uso di pluviali in rame con finitura grezza (no lucido, no satin) o alluminio color rame (con finitura 
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grezza) o elementi fittili (in terracotta); 

 

6) inoltre ci si sofferma sugli ulteriori elementi identitari del costruito: 

- le solette dei balconi non potranno essere realizzate in cemento armato, ma saranno eseguite secondo metodi 

tradizionali locali: p.e., mediante voltine in cotto a vista intervallate a travetti “a doppio t”, oppure, più semplicemente, 

mediante sbalzi sostenuti da elementi metallici e/o litici, oppure secondo altre modalità attestate della tradizione storica;  

- eventuali ricostruzioni di portici saranno eseguite replicando il volto storico, recuperando e reimpiegando il 

materiale originario, se superstite ed ancora efficace; in caso di replica con nuovi materiali, si utilizzino materiali in linea 

con la tradizione (p.e. mattoni giustapposti) completi degli opportuni accorgimenti strutturali; in caso di opere progettate 

ex novo, si utilizzeranno materiali in linea con la tradizione, in particolare facendo ricorso a pilastri a sezione squadrata, 

evitando la sezione circolare/scarpata; la copertura del portico sarà in legno, con eventuale capriata, e coperta da coppi; 

- eventuali riproposizioni/realizzazioni ex novo di passaggi archi-voltati saranno eseguite costruendo l’intero corpo 

dell’arco (piedritti e conci) in conci di pietra locale ed innestandolo nella struttura; 

- le pavimentazioni esterne e i percorsi carrabili siano realizzati in ogni caso all’insegna della maggiore 

compatibilità paesaggistica e permeabilità dei suoli ed in particolare: a) o con moduli in pietra naturale (no a scorza di 

pietra, betonelle o altri materiali artificiali) allettata a secco o con materiali tradizionali biologici (no malte cementizie o 

cemento industriale o simili); b) oppure con ghiaia stabilizzata adeguatamente permeabile. 

- Passaggi sospesi, Scale e/o rampe storiche, esterne all'edificio, in muratura, (eventualmente anche contraddistinte, 

del tutto o in parte, da intradosso archivoltato, da eventuale vano/bottega nel sottoscala), dvranno essere replicate. In 

merito alle scale, si realizzeranno gradini monolitici innestati nella struttura muraria, replicando la struttura portante 

originaria ed evitando accuratamente il "falso" realizzato in cemento armato anche se rivestito in pietra o intonacato. I 

gradini saranno preferibilmente monolitici e non rivestiti da soglietta su pedata ed alzata; 

- nuove scale, pur se realizzate attraverso struttura in cemento armato (da mascherarsi opportunamente), saranno 

corredate da gradini monolitici in pietra locale innestati nel telaio; 

- soluzioni d’angolo varie  (in mattoni, in cantonali o di altro genere), colonne angolari, mensole sospese su volte, 

qualunque elemento litico o di altro materiale, modanato e/o diversamente lavorato, presente nei prospetti dovrà 

essere recuperato e nuovamente installato (eventualmente in copia, se necessario) nei prospetti.  

 

Si fa presente che tutte le su scritte indicazioni sono implicitamente estese anche alle ricostruzioni delle Frazioni, le quali, 
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per una pluralità di fattori, mostrano i profili di una più critica gestione della tutela. Facendo capo alle posizioni più 

recenti della cultura del restauro, si sottolinea che, a causa del loro carattere testimoniale, apparentemente meno incisivo 

(in realtà semplicemente meno leggibile), se non si opera una tutela ancor più stringente, tali frazioni corrono il rischio di 

essere ricostruite al pari di nuove periferie, prive di rapporto con il contesto e con la cultura del costruito.   

 

Si ricorda, per le sole opere pubbliche, nel caso in cui sussistano le condizioni, la necessità del rispetto di quanto previsto 
dall’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. (Codice dei contratti pubblici - Verifica preventiva dell’interesse archeologico), e 
delle normative di pianificazione urbanistica (PSC, RUE) inerenti la tutela del patrimonio archeologico e le potenzialità 
archeologiche del territorio. 
Si ritiene, inoltre opportuno, ricordare il disposto dell’art. 90 D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, che impone a chiunque 
scopra fortuitamente cose aventi interesse artistico, storico, archeologico, di farne immediata denuncia all’autorità 
competente e di lasciarle nelle condizioni e nel luogo in cui sono state ritrovate. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi.  
Si resta in attesa di copia dell’autorizzazione paesaggistica, come previsto dall’art. 146, c. 11 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i 
 
 
Si rende noto che  contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. del Lazio secondo le modalità di cui alla 
Legge n. 1034 del 06/12/1971 e Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del processo amministrativo), ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 21/11/1971, rispettivamente entro 60 giorni (art. 
29 Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104) e 120 giorni (art. 9 D.P.R. n. 1199 del 21/11/1971) dalla data dell’avvenuta 
notifica del presente atto. 
 

 

Il funzionario Architetto 

      (Arch. Gioacchino Piazza) 

 

 
IL SOPRINTENDENTE 
 Arch. Lisa Lambusier 

 

Firmato digitalmente da 
 LISA LAMBUSIER 
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DOCUMENTO ORIGINALE SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE AI SENSI DELL’ART. 24 DEL D. LGS. N. 82 DEL 07/03/2005 
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